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LIBRO TERZO 

DELLE OBBLIGAZIONI RELATIVE ALL'ESERCIZIO DELLA NAVIGAZIONE 

TITOLO PRIMO 

DEI CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE 

CAPO I 

Della locazione 

Art. 376.  

(Locazione di nave).  

 

Si ha locazione di nave quando una delle parti si obbliga a far godere all'altra per un dato tempo la nave 

verso un determinato corrispettivo.  

Art. 377.  

(Forma del contratto).  



 

Il contratto di locazione deve essere provato per iscritto.  

 

Tuttavia la prova scritta non è richiesta per la locazione di navi minori e di galleggianti di stazza lorda 

non superiore alle dieci tonnellate, se a propulsione meccanica, o alle venticinque, in ogni altro caso.  

Art. 378.  

(Sublocazione e cessione del contratto).  

 

Il conduttore non può sublocare la nave né cedere i diritti derivanti dal contratto, se tali facoltà non gli 

sono state consentite dal locatore.  

 

La forma del contratto di sublocazione e di quello di cessione è regolata dal disposto dell'articolo 

precedente.  

Art. 379.  

(Obblighi del locatore).  

 

Il locatore è tenuto a consegnare la nave, con le relative pertinenze, in stato di navigabilità e munita dei 

documenti necessari per la navigazione, nonché a provvedere a tutte le riparazioni dovute a forza 

maggiore o a logorio per l'uso normale della nave secondo l'impiego convenuto.  



Art. 380.  

(Responsabilità del locatore).  

 

Il locatore è responsabile dei danni derivati da difetto di navigabilità, a meno che provi che si tratta di 

vizio occulto non accertabile con la normale diligenza.  

Art. 381.  

(Obblighi del conduttore).  

 

Il conduttore è tenuto ad usare della nave secondo le caratteristiche tecniche, risultanti dal certificato di 

navigabilità, e in conformità dell'impiego convenuto.  

Art. 382.  

(Scadenza del contratto).  

 

Salvo espresso consenso del locatore, il contratto non s'intende rinnovato, ancorché, spirato il termine 

stabilito, il conduttore conservi la detenzione della nave.  

 

Nel caso di ritardo nella riconsegna per fatto del conduttore, per un periodo non eccedente la decima 

parte della durata del contratto, non si fa luogo a liquidazione di danni, ma al locatore, per il periodo di 

tempo eccedente la durata del contratto, è dovuto un corrispettivo in misura doppia di quella stabilita 

nel contratto stesso.  



Art. 383.  

(Prescrizione).  

 

I diritti derivanti dal contratto di locazione si prescrivono con il decorso di un anno dalla scadenza del 

contratto o, nel caso previsto dall'articolo precedente, dalla data di riconsegna della nave. Nel caso di 

perdita presunta della nave, il termine decorre dalla data di cancellazione di questa dal registro 

d'iscrizione.  


